
Al termine di una forte scossa, ci possono essere morti, feriti e molti danni; nei momenti 
immediatamente successivi è opportuno attenersi ad alcune semplici norme per essere il 
più possibile di aiuto alla comunità e per non intralciare i soccorsi e gli aiuti.
Chi si trova all'interno di un edificio giudicato non pericolante, prima di uscire deve:
1- spegnere i fuochi eventualmente accesi e non accendere fiammiferi anche se si è al 
buio;
2 - chiudere gli interruttori centrali del gas e della luce;
3 - controllare dall’odore se ci sono perdite di gas ed in tal caso aprire porte e finestre e 
quindi segnalarlo.

Si deve poi lasciare l'edificio per recarsi in un luogo aperto uscendo con cautela e 
prestando molta attenzione sia a quello che può ancora cadere, sia ad oggetti taglienti che 
si possono incontrare nel percorso. Se ci si trova in un edifici a più piani, non è consigliabile 
usare l'ascensore, perché potrebbe bloccarsi improvvisamente o addirittura precipitare.
Una volta all'esterno, è necessario mantenere la calma, prestare i primi soccorsi agli 
eventuali feriti, emettersi a disposizione delle autorità. 

Se siete in una zona che non ha riportato danni considerevoli, evitate di usare il telefono se 
non per segnalare casi gravi e urgenti. Non tempestate di telefonate i centralini dei Vigili del 
Fuoco, delle sedi amministrative, delle fonti di informazione (giornali, radio, ecc.) o degli 
Osservatori. Se nella vostra località il terremoto è stato di forte intensità, gli Osservatori non 
sono in grado di darvi nessuna informazione utile in più di quelle che possedete già e tanto 
meno di predirvi cosa succederà nelle ore successive.
Dal punto di vista dei danni che si producono immediatamente, in genere ci si può 
attendere che il peggio sia passato. Inizia tuttavia una fase in cui l'entità del disastro può 
essere ancora ridotta, velocizzando i soccorsi ai feriti e cercando di creare le condizioni 
meno disagiate per la sopravvivenza. È opportuno contribuire a posare tende e roulettes in 
luoghi non minacciati da frane, smottamenti, o dove si possono verificare allagamenti, ed 
inoltre, laddove non esistano, si organizzino punti di raccolta e di coordinamenti, in modo 
da favorire una distribuzione equa e razionale dei generi di soccorso.
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COSA FARE DOPO UN TERREMOTO
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